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Il nuovo governo francese 
rinuncia a subordinare 

dl: il patto di garanzia alle riparazioni 

PARIGI, 17. — I giornali rilevano 
l’interesse e l’importanzo d'un collo. 
quio di ieri fra Lord Curzon e Poincarè 
facendo notare la cordialità di questa 
prima, conversazione. i 

Il «Petit Journal» serive che si cer 
cherà di iniziare il più presto possibile 
le trattative circa la questione di O, 
riente affinchè le discussioni fra i mi 
nistri degli esteri alleati possano aver 
luogo a Parigi per la fine di gennaio 
dal principio di febbraio. Relativamen 
te alle riparazioni, dopo aver ricordato 
che il governo Yaglese ha affermato 
sempre di attenersi all’esecuzione del 
trattato di pace, lo stesso giornale con 
clude che tale questione non sarà com 
presa nelle conversazioni diplomati 
che che precederanno la discussione del 
patto di garanzia francofinglese, ma 
sarà trattato SATO 

E’ questa-la prima sconfitta diplo 
matica di Poincarè e la prima rivendi 

  

. cazione della politica di Briand. Era 
mfatti annunciato ufficiosamente che il 
«Nuovo governo francese non avrebbe 
concluso il patto di, garanzia se prima 

«Don fossero state. Ligutdate tutte le 
qeestioni i tra Francia e In 
Shilterra, 

Ale origini dell'ttale politica francese 

1 Contratti postulati della Franca 
in panico a Versailles 

. MILANO, 17. — L, Barzini manda 
da Washington al «Corriere della Se 
ra» un largo riassunto della terza pun 

| tata delle memorie di Wilson sulle trat 
tative di Versailles, che il segretario 
Baker va pubblicando. S'intitola:: «Luel. 
paure della Francia mantengono il mon 
do armato», Essa espone, sulla scorta 
ditsdocume nti finora ig norati, l’origine 
della crisi nella quale la Francia si di 
batte ; dimostra gli errori iniziali della 
politica francese che hanno radice nella 
storiche discussioni fra Wilson, Cle 
menceau, Lloyd George e Orlando. 

‘. Brani di verbali, appunti e note, sono 
riprodotti in fae simile per è. mettere 
in rilievo le tragiche contraddizioni 

‘ della Francia, chevuole che la Germa 
nia paghi le enormi indennità e i risar 
cimenti fissati pen. trattato, ma nello 
stesso tempo vuole una Germania eco 
nomicamente è industrialmente rovi 
nata per paura che ritornand,, prospera 
essa diventi aggressiva. Tutti i mali di 
cui l'Europa soffre derivano da-questi 

‘ due. opposti scopi che la politica fran 
cese ha perseguito più o meno risoluta 
mente e che caratterizzano il program 
ma del suo nuovo Governo. 

Baker getta una luce singolare sul 
‘la nascita di tale politica senza uscita, 
riproducendo ì progetti finali origina 
® della pace francese, Tre piani, uno 
‘militare di Foch, uno. diplomatico di 
Bourgeois, uno economico di Loucher 
e di Klotz che si integravano, furono 
sottoposti al Consiglio idei Quattro. 
Foch reclamava la linea del Reno co 
me «barriera comune di sicurezza ne: 
cessaria alla Lega delle Nazioni demo 
cratiche» e proponeva di tenere detta 
linea con un forte esercito permanente 
ìnternazionale Bourgeos progettava u 
na Lega delle Nazioni militarista agli 

ordini di uno stato maggiore, facendo 
così della Lega uno strumento di impe 
ro contro la Germania; e Loucheur pre 

\sentava un piano per ‘controllare non 
“del il disarmo tedesco, ma anche la pro 

Uzione industriale. tedesca e impedire che 
i potesse ridivenire atta a pre 

- PErozioni belliche, Pereiò chiedeva la | 
erm permanente occupazione di Essen, della 

parte della Vestfalia e del di 

con Si Sarre, oltre all’aggiudica 
pletare Falle eslia, alla Polonia per com 

Ritiva vamente la prostrazione | industriale della Germania. . 

IL «PROGRAMA DEL PANICO» 
Ì asse 

“da Parigi Cleo Loi vr cd o 

tentativi per far ace de spera 
, controllo interalleato e il perpetuo 

com 
mica e quella metalhirgi LE a 

Volgersi agli armamenti. 1 
di Lloyd Geirfie prima e rai 
Wilson sconfessarono questo pr 
di ‘eterno schiacciamento 
i non fu possibile strappare la Fray 

allucinata dal fatali, controsense 
Ha sua ‘politica, che pel bisogno. fi 

- ORTO. reclama. pagamenti resi im, 
“ge i dalla paura. Nel Consiglio se 

taln de. T.febbraio Wilson definì bru 
Da tg programma di Loucheur eo 

‘ogramma. panico». Ogni sforza 
GER Clemerteau a rinunziare 

a, Mantenere il formidabile e: 

per 
alm 

u alcune erandi 

ogetto: 
economico,   
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sercito sul Reno, considerando. che il 
costo del suo mantenimento pagabile 
dalla Germania riduceva le riparazioni, 
e che era sproporzionato un tanto ar 
mamento contro le forze tedesche limi 
tate a 100.000 uomini, fu inutile. 

Il risultato è che sino all’ aprile scor 
so l’ocenpazione del Reno aveva sper 
perato 3 miliardi e 640 milioni di mar 
chi oro. Osserva il Baker che così la 
Germania è tassata pesantemente per 
mantenere in Fi rancia quel militarismo 
da cui essa stessa si è è liberata, e che le 
insaziabili domande. di protezione fran 
cesì vperano disastrosamente nel cam 
po economico: «E” assurdo tendere 

nello stesso tempo alla meta inconcilia 
bile delle riparazioni». «Questi elemen 
ti della posizione ‘francese bisogna te 
nere im mente per eomprendere la lot 
ta attuale contro la limitazione degli 
armamenti». 

La politica francese è spiegata con 
chicrità dagli eventi della Conferenza 

di Parigi che il Baker segue passo pas 
SO. i 

Sull’azione italiana poco dice il Bo 
er. Egli ‘osserva fuggevolmente che 
alla Conferenza i francesi ed i giappo 
nesi soli avevano pliani concreti: gli in 
glesi apparivano impreparati ma pro 
fittavano mirabilmente di ogni occasio 
ne, «mentre gli italiani erano così di 
visi fra loro nei loro intimi conciliaboli 
che non poterono mai far sentire una 
nota chiara». 

Scambio di dispacci . 
îra Poincaré e Bonomi 

ROMA, 17. — Il presidente del Con 
piglio francese, sie. Poinearè ha invia 
to il seguente telegramma al preside 
te del Consiglio, on. Bonomi: «Esprimo 
a V. E. a nome del nuovo gabinetto 
francese i voti che noi Boleniatnà all’u 
nissono per il governo e per il popolo i 
taliano con l’ardente desiderio di ras 
scdare sempre più l’amicizia dei no 
siri paesi e di vederli oggi così inti 
mamente uniti nella pace come lo fu 
ono nella guerra». 

» L'on. Bonomi, ha così risposto: I 
DES: V. E. e i membri del nuovo 
gabinetto ‘delle parole così cordiali 
che Ella ha voluto rivolgere al governo 
e al popolo italian che i vincoli di fra 
CE stretti nella grande guerra n 
irndono mantenere stretti e sicuri». 

Per | Oriente 
PARIGI, 17. — Alla fine del mese o 

ai primi di Febbraio sr riuniranno i 

ministri degli esteri. d’Inghilterra, 
Francia e Italia per risolvere la que 
stione greco turca prima che lo. scio 
gliersi delle nevi faccia riprendere ls o 
stilità. Intanto corrono conversazioni 

tra Londra e Parigi di cui è tenuto al 

corrente l’on, Della Torretta. È 

| dio carpa stato 
dal Parlamento americano 
WASHINGTON, 17. — La commis. 

sione delle finanze ha approvato la pro 
posta di legge relativa al. consolidamen 
to. dei debiti degli alleati ma ha scar 
‘tate numerose disposizioni alle quali il 
tesoro degli Stati Uniti faceva opposi 
zione specialmente sul tasso d’interes 
se .che non dovrebbe essere inferiore al 
cinque per cento ed ha approvato lo 
art. 9°limitante a 25 anni la durata 
degli obblighi di un governo straniero 
ad ‘eccezione di tali. modificazioni la i 
proposta di legge è ritenuta in sostan 
za tale e quale è stata votata dalla Co 
mera dei rappresentanti. 

La proposta di legge prevede la crea 
zione di una commissione che potrà 
consolidare le obbligazioni di guerra 
sia per fare le convenzioni sia per sta 
bilire la data delle scadenze, 

Appena le conclusioni della commis 
sione delle finanze Sono state trasmesse | 
al Senato riguardo al consolidamento| 
dei debiti di guerra il senatore Mackf 
Gornich ha presentato il suo emenda 
mento. Una mezz'ora dopo il senato ha 
approvato una mozione chiedendo al 
dipartimento di stato tutte le informa 

zioni in relazione alla sovvenzione fi 
nanziaria dei governi europei special 
mente alle loro spese militari. 

L'Irlanda agli irlandesi 
DUBLINO, 17. — Il governo -provvi 

sorio irlandese si è insediato. oggi alle 
13.45, fra le acclamazioni della folla| 
nel castello, finora residenza del Vice 

rè, che trasmise ij poteri e telegrafò a 
Re Giorgio, il quale rispose con questo 
dae 

«Mi felicito della” ‘installazione del 

governo provvisorio. Irlandese e sono 
convinto che farete di tutto per aiuta 

le i suoî membri a compiere . il dovere 
che lo incombe». i 

Il governo provvisorio ha lanciato 

creto che modifica; il R. D. 

un proclama invitando tutti i funzio 
rari a continuare normalmente il loro 
Servizio, 

Dieci battaglioni di fanteria inglese 
ranno ricevuto l’ordine di lasciare im 
mediatamente l’Irlanda del sud. Le al 

tre autorità britanniche partiranno ap 
epna le condizioni pubbliche lo permet 
teranno. 

alto tipitria tl Sodeià di Naz. 
morto improvvisamente 

GINEVRA, 17. -— Il segretario ge- 
nerale della Società delle Nazioni an 
nuncia la morte del colonnello Schac- 
ffer presidente della Commissione d’in- 
chiesta della Società delle Nazioni in 
Albania, morto improvvisamente a 
Ginevra in seguito a paralisi cardiaca. 
Il colonnello Schacffer era lussembur- 
ghese ed. era stato nominato una venti 
na di anni fa governatore dell’isola di 
Creta. 

  

wi 

Consiglio dei Ministri 
ROMA, 17. — Il Consiglio dei Mini 

stri è durato stamane dalle 10 all: 
13.15, presenti tutti i ministri. 

Si è occupato di affari di ordinaria 
‘amministrazione approvando uno sche 
ina di legge che senziona le norme legi 

slative in materia di istruzione per gli 
indigenti della Cirenaica, 

Ta approvato un altro pen di de 

29 settem 
tre 1921 recante» ‘provvedimenti a favo 
re dell’industria delle costruzioni ‘na 
“vali e della navigazione marittima/ 

  

rcrta modificazioni ai servizi in mate 
ria ipotecaria ed.uno sehema di deere 
to per il decentramento alla intenden 
za di finanza, di funzioni finora esercita 
tc dal ministero delle finanze ‘ed agli 

uffici esecutivi finanziari di. altre to 

zioni finora. esercitate dalle ‘intenden 
ze. 

zione con riserva del decreto 21 di 
cembre 1921 per il collòcamenti a ripu 
so per limiti di età di insegnanti del 
le scuole medie e'l’esonero di alcuni 
impiegati al ministero‘ degli ‘esteri in 
applicazione della nuova.-leg gge- sulla ri 
forma burocratica. ‘ 

Ha infine approvato un R. D. per 
l’aumento transitorio di indennità di 
trasferta al personale della navigazio 
ne di Stato. 

Americani in visita alla tomba” 
del Soldato ignoto 

MILANO, 17. — Ieri sera è giunta 
una compagnia di americani che già si 
trovavano sulla zona di occupazionie 
del Reno diretti a Roma per rendera 
omaggio alla salma del Soldato Ignoto, 
Il comandante del corpo d’armata gen. 
Cattaneo, il comandante della divisio 
ne, gen. Rocca, con numerosi ufficiali 
sì recarono a salutarti alla stazione. 

All’arrivo la musica ha suonato inni 
patriottici. Vi erano 
con bandiere, di tutti i reggimenti pre 
senti @ Milano: Anche la colonia ame 
ricana era rappresentata. Un ricevi 
mento ha avuto luogo nella sala reale 
del palazzo. Il treno con le truppe è 
partito per Bologna diretto a Roma. 

La missiose miliare americana 
ROMA, 17. Il gen. Allen, capò 

della missione militare americana, ‘ è 

stato ricevuto dal Re per mezz'ora. Al 

| le 16.30 si è recato alla caserma Prin 

cipe di Napoli a visitare gli alloggi dei 
\soldati americani, che erano sull’atten 

ti ciascuno davanti al proprio letto. E. 

| Fu suonata la marcia reale e l'inno a 
mericano, Vennero ‘ani dei di 

scorsi. 

Il Re ha ic it gran: iriaie ‘al 
generale Allen ed altre ‘onorificenze al 

‘suoi ufficiali. 

Alle 17.30 ci fu un ricevimento nella 

sede dell’Associazione italo americana. 
Vi intervennero, fra lo sceltissimo pub 

blico, Diaz e Tittoni. 

Sussidi per le ricerche 
di acque sotterranee 

ROMA, 17. — (Con decreto reale pro 

posto dal ministro on. Mauri sono st 
te ora disciplinote le ricerche di str: 
ti acquiferi a scopi agricolo e la co. 

‘cessione di sussidi per le ricerche, 

me per l’acquisto degli apparecchi. 0€ 
correnti per la trivellazione.e per la li 
tilizzazione delle acque. sotterrane?. 

Tali sussidi non potranno eccedere il 

terzo della spesa. Il ministro ha però 

| facoltà «di ‘elevarli fino al 45 per cento 

quando i pozzi: siano. anche. destinati 

| ad uso pubblico e per PIDEVETAgRIO del   bestiame. » 

Ha pure approvaty ‘an decreto sha 

Il Consiglio ha deliberato la registra 

rappresentanze, 

‘subito, ‘perchè solamente ferito al brac 
velo, e sparò ancora contri i malfattori. 

rano a riceverlo generali ‘ed ufficiali. | 
«do gli agenti con gli ‘assassini, afferrò 

‘zione che segui i due rotolarono a terra. 
. banditi approfittarono per salire sul 

As DUE Oggi per la prima volta dopo 

Che qualcuno lo seriva. Una delle più 

I sussidi potranno essere. conferiti 
oltre ‘che ai privati, ad enti pubblici €, 

scuole di agricoltura ehe intendano e 

splicare la loro attività per il maggiore; 
sviluppo delle irrigazioni. 

| 

| 
L'ordinamento giudiziario. 
ROMA, 17. — La di Ufficia | 

le» pubblica il R. Decreto del 14 dicem | 
bre 1921 N. 991 riguardante l’ordina | 
mento giudiziario e la relazione che pr e| 

cede il decreto stesso. ! 
ì 

| 

| 

monetina 

LIGREO | 
ENTO, 17, — Le elezioni diedero 

a Trento N.11 seggi ai popolari, 13 ai 
liberali, 16 ai socialisti. 

I popolari vinsero a Gardolo, a Gal- 
liano, Romarzollo, a Cologna Gavazzo, 
a Denno, a, Calavino, a. Centa, nelle 
Giudicarie, a Vigolo Ba: seleà, a Bient, 
a Ivano Fracena. . 

Le elezioni nei Goriziano 
GORIZIA, 17. — Un risveglio anti 

comunista notevolissimo hanno segna 
to le elezioni di domenica in confron 
to delle elezioni politiche svoltesi. ap- 
pena otto mesi fa. 

I popolari sono scesi da soli ed han. 
no. vinto a Gradisca, Corona, Villette, 
Farra, Mccea, ee: Bilia, Fiumicello, 
3rado. Gvesero da soli e perdet.ero ad 

Aiello (5iitoria.. socialista). 
Scesero alleati coi blocchi e vinsero @ 

Aquileja. Campolcago, Joanets, Monfal 
cone, Muscoli, pi etro, S. Vito, Scoda 
vacca, Tapogliano, Terzo, Turiaco, 
Villa. Vicent fa, Duino, Vera, Chio 
pris. 

Scesero. coi blocchi ‘perdendo a Cer 
vignano (soc.), Perteolo (com.), Ron- 
chis (soc.), Ruda (soc.), Canciano 
{300.); Staranziano (soc. com.),. Cor- 

Attre: magnifiche: viitorie: nel 
* p 

KO 

mons e Brazzano. (com.),. Sagrado 
(com.), Moraro (com.). 

I risultati non sono definiti . Ci po- 
‘hà essere gigi le variante. 

Rotta nà ni i ‘ ni 
(TRODIILA i pie trigaatagoi Ù 

ca 
. TRIESTE, 17.— Ieri, pocii dopo mez 
zogiorno in vio Dante, la porta dell’utti 
cio del cambiavalutie. Bolaffio, ad ‘un 
tratto $i aprì ed entrarono uno dieiro 
l’altro quattro inlividui, vestiti mode 
stamente di seuro. Uno di essi, un gio 
vane biondo dall’accento sloveno. dis 
se forte: «Fermi tutti». Pol, imupgnan 
‘do una grossa rivoltella, scavalcò d’uu 
balzo il banco. attraverso il grande 
sportello di mezzo e piombò addosso &l 

signor Ezio Bolaffio, freddandolo con 
due colpi di rivoltella al petto. Gli altri 
ture, pure armati, impegnavano una esi 
luttazione collo zio del Bolaffio, mentre 
il primo, aperto la cassa forte, si era 
impadronii ito d’un pacco di banconolt 
per 50.000 lire e di un plico:di carte è 
di lettere. 

I malfattori vistisi in pericolo, psr 
la gente accorsa agli spari si diedeio 
allora. alla fuga, ma furono inseguiti da 
due regie guardie che spararono contre 
di loro. alcune rivoltellate. Al principi. 
di via San Nicolò essi riuscirono ad 
afferrare uno degli assassini, il quale si 
difese accanitamente èstraendo anch 
la irvoltella e facendo fuocs contro i 
passanti. soffermati tra i quali succes 
se subito un panico indescrivibile : hegu: 
to da un fuggi fuggi generale. 
. Durante, questa lotta due altri ban 
diti, discesi dallo sportello opposto; po 

stisi alle..spalle degli agenti, spararon 
‘contro di loro a bruciapelo. sel colpi di 
rivoltella. Gli agenti caddero in una 
‘pozza di sangue. Uno di essi morì più 
tardi all’ospedale. L’altro si risollevò 

Un giovane spedizioniere scambian 

saldamente lo sparatore. Nella collutta 

un ‘automobile che, li attendeva col mo. 

tore avviato e filare a ‘tutta «velocità 
verso il Ponte Rosso. 

o medico Presidente della Camota ti Comm. 
Una conferenza del Prof. Sturzo. 

NAPOLI, 14..(1.C.). — A. G. D. G. 

lè elezioni truffa del 18 dicembre si è 
riunito il nuovo Consigli oComunale. 
Prsiedeva il comm. Carmine Pezzullo 
fratello del deput. Angelo, altrimenti 
detto il.re della canape, emerito pesce- 
cane e padrone di Napoli. Tutti pian 
gevano come vitelli da latte; All’una- 
nimità fu eletto il presid. il mancato 
medico Gabriele Arienzo il quale non 

dirà nella prossima tornata in atfesa 

importanti Camere'di Commercio d’I- 
talia. presieduta da ‘un medico - Cose   

pieno Lat a Trieste 

ha pronunciato il solito discorso. Lo|   da manicomio, A. proposito 1 conti del- 

la Fiera Campionaria? E quelli delle e- 
lezioni del 18 dicembre 1921? 

Domenica, 22 corr. il prof. sac. don 

i Luigi Sturzo pronuncierà qui un suo im 
pcrtante discorso, sull’attuale momen- 

  

to. politico sociale economico . Viva è 

l’attesa. 

——T_—_—t__ % x» 
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poblma e sordo È il Hi Mu 
Per ‘vivere nel consorzio umano noi 

ci serviamo di un mezzo di comunica 
zione convenzionale, 
nel linguaggio articolato. Il lingukiggio 
però ognuno comprende che si ridurreb 
be a degli stridi bestiali e perciò non e- 
sisterebbe s& non ci fosse l’udito.. Vo 
gliamo riflettere: Per qual mezzo noi 
nella società ‘troviamo un affetto, oc- 
cupiamo un posto, moltiplichiamo inde 
finitamente e fecondiamo l’intelletto, il 
eucre e la coscienza? Per mezzo dell’u- 

dito. Consideriamo dunque in quale a- 
bisso di miseria e di squallore viene a 
trovarsi una creatura priva di quello 

tra i sensi, che per eccellenza fu detto 
«senso sociale», quello che del cuore, 
della mente, dell’intelletto è via prima 

e, direi quasi, unica. 
La posizione in famiglia e in, società 

del sosdomuto non istruito è quanto 
mai ‘dolorosa. In famiiglia egli è talvol 
ta trascurato persino dai propri genito 
ri; e, non essendo egli quell’imbecille 
che tanti. riténgono, se ne accorge e 

to viene trattato per nervoso è di ca 
rattere ‘irritabile. E' così quelli stess: 
che lo giudicano un soggetto intratta- 
bile, ne cagionano direttamente l’anor 
ivalità. Dalla società poi viene abban- 
donato, negletto. Dai suoi coetadi sa 

rà deriso e fatto loro zimbello; 
lo escluderanno dai loro giochi ed egli 
sempre più s’irriterà e soffrirà. S’avvi- 
cina a un crocchio di presone che par- 
lano e ridono ‘e lui poverino, deve al 
lontanarsi perchè non capisce niente! 
Se al fanciullo udente è fatta obbligaà- 
tcria l’istruzione, perchè non si pensa 
‘a chi ne ha più bisogno? Se per l’'uden 
«to Distruzione è pane di vita, pel sordo 
muto è palpito e respiro. 

A me che ebbi campo di osservare i 
scrdomuti ‘accolti di fresco negli isti- 
tuti quante volte, inorridendo, si è af- 
facciata l’idea del bruto! 

Li josservai quei poveri fanciulli 
quando nei collegi si trovano assieme 
al gioco, al pranzo ece. ma è triste il 
corcetto ‘che se ne «forma riguardo ai 
sentimenti più naturali; ai sentimenti, 
per esempio, di proprietà e di giustizia 
chè essi hanno. Ciò che si vede nei pri 
mitivi popoli vergini, ineivili, il predo- 
minio della forza materiale sul senti 

vi nel sordomuto; quelle civiltà primi 
tive stanno allo svolgimento. della cul 
tura e al raffimamento posteriore del 
diritto come il povero sordomuto sta al 

sno simile udente. 
Quale differenza’ invece. in quei sor- 

domuti che hanno goduto del beneficic 
dell’istruzione! L'istruzione li ha tra- 
sformati, sollevati dal fango, reintegra 
ti all’altezza di uomini; di cittadini, di 
cristiani. Altra volta dissi che svreb- 
be rimomso lasciare . tanti sventurati 
languire in quella ‘miseria di spirito 
che erea l'ignoranza. Oggi il sordomuto 
può essere istruito Lot rega, non Coli 

un linguaggio che meglio si chiamereb 
be gergo, civè il linguaggtio mimico, che 
quasi inutile perchè serve a lui solo   ma con la parola viva, fresca, esuberan 
te, luce intellettuale piena d’amore, Ii 
sordomuto ha il'diritto di essere educa- 
‘te: noi il dovere di educarlo e coopera 
re per la sua causa. Nell’eterno silenzio 
il ioni) reclama questo diritto; 
vuole una scossa, uno stimolo, una nu- 
‘trizione che lo tolgano dallo stato di 
rechitismo ‘in cui vive. 
Coscienza di cittadini, di democratici, 

di uomini, eristani ci impone di racco- 
gliere questo grido dell’anima e di fare 
sì che ormai non in una forma spezza- 
ta e spesso miserabile, ma con disposi 
zioni organiche e serie, si provveda a 

| questi infelici. . 

—_—_—_— fkikk 

Lao Li riparazione danni querr 
I lavori autorizzati dal Commissaria- 

to per la Riparazione dei danni di guer 
ra nelle regioni Venete e Finitime du- 
rante il mese di dicembre ammontano a 
L. 588.181.838 di euî Li 723. 604. 94 per 
la Provincia di Udine. 
Questa somma va così ripartita : 

SCUOLE ed ASILI INFANTILI. 
44 rasporto to arredi scolastici per, var, Gi 
muni della, provincia L. 1454.94, 

‘ CRIESE E CAMPANILI. — L. 84 

mila 180. di cui L. 22.700, per riatte| Bukarest 17 — Praga. 87.75 = Vien: —. 
na 0.32 — Rca 1900. CIHORT ‘Parrbcehiale campanile e sacre- 

il quale consiste 

reagisce con violenza; allora il poveret-| e 

questi |. 

mento personale del diritto, lo sì tru- 

e.lo esehide dalla convivenza *sociale ;| 

stia di S. Paolo di Tevis in Vivaro; L. 

4280 per riatto campanile di Basaldel- 
la in Vivaro; L. 7200 per riatto campa. 
vile di S. Giovanni in Polcenigo. 
CIMITERI E CELLE MORTUARIE 

— L. 5600 per riatto Cimitero di Cam- 
pone in Tramonti di Sotto. 

PONTI. — L. 546.000 di cui L. 314 
villa riatto ponte sullo Stella in Palaz- 
zolo della Stella; L. 232.000 ricostmzie 
ne ponte sul Torre in Nimis. 

. STRADE E MULATTIERE. — L. 
7700 riatto, strada d’accesso del Gimi- . 
.tero di Tramonti di Mezzo in Tranton 

ti di Sotto. 
EDIFICI PUBBLICI. — L. 3000 riar 

to fabbricato municipale in Pocenia. 
BONIFICHE ED OPERE IGIENI- 

CHE. — L. 106.200 di cui L. 1700 e- 
spurgo sistemazione pozzo in località 
Ceolini in Fontanofredda L. 500 riatto 
canale Mocellar Belizza in Talmassons 
1. 100.000 riatto fognatura in Latisa- 
na. 
OPERE IDRAULICHE. — L. 8000 

ratto acquedotto di Navarons in Me- 
duno. 
PROPRIETA DEMANIALI DI C0- 

MUNI E PROVINCIE. — L. 3200 riat 
to fabbricato detto Municipio vecchie 
in S. Dantele del Friuli. 
CAMPANE. — L. 13.270 di cuì Lire 

5100 per campane Chiesa di Risano im 
Pavia ‘dii Udine; L. 1600 trasporti e po 
sa in opera campane Chiesa di S. Erma 
coro in Arta; L. 3700 trasporto è pasa 
campane Chiesa di S. Maria in Campo- 
‘formido ; L.. 2870 per trasporto e posa 
campane Chiesa S. Biagio del Castello 
in Udine. 

Nello stesso periodo per lavori in ter 
so ed ultimati furono effettuati paga- 
menti per L. 11.700.048.41 di cui Lire 
6.778.243.39 per opere private e Lire. 
4. 921.805.02 per opere pubbliche. . 

I collaudi disposti furono complessi- 
vamente N. 108 per lavori che. singo 

larmente portarono una spesa superio- 
re alle 50.000 lire, 

er gli uegaai Elmeatri reduci. 
dalle armi 

La «Tommaseo» ci invia il seguente 
progetto di legge d’iniziativa parlamen 
tare concernente provvedimenti a favo- . 
re degli Insegnanti Elementari rednei 

dalle armi: È 
Art. 1./ Agli insegnanti elementari 

che sono stati o saranno nominati nei 
rvioli delle amministrazioni scolastiche 
prcvinciali, dei comuni e delle scuote 

a sgravio verrà computato per intery @ — 

ad ogni effetto economico, di concorso, 
di carriera e pensione, il periodo di tem 

Po trascorso in servizio militare duran 
to il periodo bellico 1914-1920, 

Art. 2. Il periodo trascorso in servi 

zio militare presso corpi v reparti mo- 
bilizzati in zona di guerra, o. presso @ 
spedali militari di malattie infettive, 
o in degenza in ospedali per ferite, & 
malattie riportate o contratte in guer- 
ra e l’eventuale periodo di convalescer, | 
za, sarà raddoppiato agli effetti di sù 
al deg art. L 

Art. 8. Entro l’anno 1921 i 'Corsigli 
Scoladtia] provinciali bandiranno con- 
corsi supplettivi ai concorsi stabiliti 
dagli art. l'e 4 del D. L. 15 maggio 919° 
N. 682, modificato dai RR. DD. 29 ago- | 
sto 1919. N. 1675 e 9 novembre 1919 |. 
N. 2285 e secondo le norme dei decreti 
medesimi in quanto siano applicabili. 

Le graduatorie di tali concorsi sarorn. 
no aggiunte in coda alle graduatorie ri- 
spettive dei concorsi speciali banditi: 
nell’anno 1919, 
graduatorie di qusti ultimi concorsì sie 
nv esaurite verrà attribuita ai Coneor-: 
renti delle graduatorie supplettive le 
metà dei posti che si renderanno dispo 
nibili dopo che sia cessata la validità 
delle graduatorie maschili dei concorsi . 
banditi, prima dell’andata. in vigore de. 
la presente legge. SS 

Art. 4. Gli stessi concorsi supplettivi | 
con le stesse norme di cui al precedente 

art. 3 potranno essere banditi dai Co- 
muni eh conservano l’amministrazione 
delle proprie scuole, 

Art. 5. Alle graduatorie risultanti det) 
l'applicazione dei precedenti art. 3.a £ — 
sorio applicabili le dispisizioni di cui al 
comma 8 dell’art. 8 del R. D. 29 agos 

Art. 6 La validità delle graduatorie 
di cui alla lettera a) dell’art. 14 del 
R. D. 15 maggio 1919 N, 882 è proro- 
gata fino al 31 dicembre 1923 per un. 

de rzi dei posti che si renderanno dispo. 

nibili entro tale data. i 
. Art. 7. Con ‘apposito regolament 
ranno determinate le norme di valuta- 
zione ‘del servizio militare cagli effet 
di concorso in quanto non sia regola 
da disposizioni attualmente in vie gore» a 

‘CAMBI. 
i ‘Cambi, — Francia 18750 

9660 — New York . 2270 
449 — Atene 83.5 — Betlino 1330 _ 
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Un cospicuo sussidio 
“alla Scuola Agraria di Pozzuolo 

Il Sottosegretario di Stato per le 
Terre Liberate comunica all’on. Biava- 
schi 

Roma, 10 Gennaio 1922. 
Caro Biavaschi, 

Ir relazione alle premure da te rivol 
tm per la concessione di un sussidio 
a favore della R. Scuola Pratica di A. 
griceltura di Pozzuolo del Friuli, ho 1! 
piscere di comunicarti che con manda 
to in data 9 dicembre u. s. è stato con 
cesso. da questi Ministero alla detta 
Scuola un contributo di L. 40.000 a ti- 
tolo di concorso nelle spese di arreda 
mento dei locali scolastici e riparazio- 
ni urgenti ai fabbricati. 

Con saluti cordiali 
" (f.0) MERLIN 

Altri susidi 

Pure per interessamento dell’onore- 
vele Biavaschi ‘dal Ministero delle 

“erre Liberate furono concesse: 
L. 1000 al Ricreatorio Festivo Udine- 

se e L. 1000 all’Asilo Infantile di Ra 
vascletto (Carnia). 

c* A 
‘ GEMON À 

SCUOLA D’ARTI E MESTIERI. — 
Allo scopo di intensificare l’insegnamen 
to professionale e di accelerare e svol- 
gere in tutte le sue parti il program. 
ma, si invitano i giovani interessati. e 
studiosi, iscritti alla scuola, a interve- 
nire alle lezioni del pomeriggio, stabi 

  

* 

lite con nuvvo orario, nonchè a prender] 
parte anche alle esercitazioni di labo- 
taterio che si faranno nelle ore pome 

ridiane. 

TRIGESIMALIA. — Domani, giove- 
«dì 19 corr. alle ore:10 nella Chiesa del 
l'Oratorio in San Giovanni .vi sarà. u 
na ‘solenne funzione ‘funebre di trigesi 
mo in suffragio del R.mo Padre Pio 
Gurisatty ‘nostro concittadino, «emerito 
Superiore Generale dei Padri: Stimati- 
ni e fondatore Re? SI 
dluecale, =. 

Al doveroso tributo di riconoscenza 

‘che Gemona prepara al suo illustre ‘e 
tanto benemerito figlio parteciperanno 
di ‘certo; colle: Autorità; quanti cono. 
scono ed apprezzani il ‘bere compiuto | 

: a vantaggio del nostro paese dal ‘Com 
piarto P. Superiore .e dai Padri Stima- 

tini, suoi degni figli. 

CIVIDALE 

O. N. PER L'ASSISTENZA CIVILE 
E RELIGIOSA DEGLI ORFANI RI 
GUERRA. — L’Opera Nazionale per 

v gl: Orfani di guerra ha elargito teri 
l’annunciata beneficenza, nella sala dei 
Ricreatorio Maschue di Borgo S. Pie- 
tro. 

Alla presenza delle autorità locali, 

dei soci e delle vedove di guerra, la pre 
sidente sig. Tommasina Zattera rivolse 
nchili e patriottiche. espressioni di in- 
ecraggiamento e di stimolo per il fiori 
re di questa nuova Istituzione. 

Vennero distribuiti a 59 fra i più bi 
segnosi orfanelli indumenti invernali, 

pirtosamente confezionati dalle Signors 
e Signorine della nostra città, e tutti 
indistintamente i piccoli ebbero. un 
pacchetto di dolci, così che se ne ritor- 

nz1cno più. felici alle loro case, 
Per. l’occasione pervennero al Comi 

tato nuove adesioni .e le ‘seguenti oÈ|- 

ferte: 
Mage. Silvio Brisotto L. 100 — Ida 

Pella Savia 50 — Camilla Borgialli 50 
—'eav. Giovanni Zattera..50 — cav. 
Francesco Lojacono 2% Roma 
‘no Vittorelli 10 — cav. Antonio Riep 

        

pi 16 — tenente Attilio De Grandis 10| 
‘— Nazzarena Rizzi 15 — Egitta Rizzi 

+ J le, Ditte Wivenzi: e Deganutti oÎ- 
TERA dvlei, :. 

et Coniftato nuovamente fingrazia. 

A 'SPARTACO OVVEROSSIA ESO- 
PO (Gionale Funebre del 14 corr). — 
L’erudizione Esopiana che fece schin 
care la penna al «cafone» del «Giorna 
le Furebre» ci ha fatto comprendere 

ancora una volta che alla sua rara (1?) 
intelligenza si adatterebbe molto bene 

| per lui, la favola della «zucca: e della 
quercia», La tralasciamo però, per non 
svergognare eccessivamente il grande 
guerriero; dalle penne di pavone, e pér 
non esumare una storia ridicola di e- 
lettorali aspirazioni; avvenuta in que 
sto povero «buco» di terra Friulana. 

.  Narrano le. cronache che neanche i 

‘ ranoéchi grigio-verdi ly vollero in quel 
tempo, il erande uomo; per cui, la sua 

| grande personalità ebbe a ORD 

nell ‘oblio dii un miraggio svanito, che, 
neppure come miraggio . tornerà più. 
Perciò ora se la prende con i poveri 
aLitatori di questo misero «buco di ter- 

| ra», intrommettendosi nelle cose loro, 

certo non secondo le regole di Mons. 
ceila Casa, che, nei suoi paesi, ‘ci dicono 
sia purtroppo ancora sconosciuto. 

Serza dignità alcuna si crede ora 
iegito di classificare con tanta ostenta- 
zione di sprezzo, «buco di provincia» 

il Paese che offre troppo abbondante 

pane in cambio del loro-certo non ec- 
sessivo lavoro. 

Solo il «Giornale Funebre» può farsi 
portavoce di ‘quella parte di gente dei 

KALLIO 

i fuori che qui vive e impera, a scapi 
é disdoro del Pri O ca ogni momen: 

to bistrattato, come forse l’austriaco, 
quando imperava, mai fece! E sotto gli 
auspici del «Funefre Organo» della sei 
!a verde, che sì è troppo radicato nella 
gente che ci è qui piovuta da tutte le 

parti dell’Italo Regno, il malvezzo 
sfacciatamente provocante di credersi 
iutto permesso, anche il dileggio di que 
sta terra nostra. Ed è così che uno 
«Spartaco» qualunque dalla malferma 
carcassa, qui piovuto con verdi inten- 
ti da chissà qual lembo di provincia 
d’oltre Po; si intrufola, si insinua, sì 
raggira, si arabbatta, da destra a sini- 
stra, fra un partito e l’altro, fra que 
sto e quella istituzione, fra questa e 
quella autorità, fra questo e quell’ono- 

revole; per intorbidire la chiara acqua 

di casa mostra; agitandola con delle 
ciseusioni politiche fuori luogo e fuori 

tempo, e quello che è più grave, fuori 

della cerchia della sua attività. Atti 

vità che non dovrebbe essere politica 
neanche sotto le tenebre del manto o0- 

scuro delle settarie consorterie verdi, 

utinensi et foro julesi, che lo proteg- 

gono. 
Devono sapere certi signori forestie 

ri, che la politica in casa nostra la 

dobbiamo fare noi, e non loro, con la 

coscienza opportunistica, che ù distin- 
gue in ogni paese nostro, perturbando 
Comuni, denigrando Sindaci, e istituzio 
ni, sconvolgendo m una parola l’anda- 
mento quieto delle organizzazioni ope 
raie e contadine, siano bianche o rosse, 
nonmporta, :.. ;} . 

'Ah, il povery untorello, che col nome 

di «Spartaco» vorrebbe col fuoco.... fa- 
tuo, farsi un nome o magari Proconso 
le in casa  d’altri! Non è terra pei tuoi 
Gerti «cafoncello» caro; è troppo puli- 

to il rostro «buco di provincia» perchè 
to possa succhiare la linfa della cele 
brità, che in tutti i «buchi» della tua 
terra non hai potuto trovare! 

E .vedrai o grande Esopiano erudit», 
come bella sarà la.veste nuova che ti 
sarà preparata un giorno non lontano 
che questo. «buco.di provincia» sarà per. 
te la terra promessa sfuggita. Molti 
schincapenne alla furlana ci vorranno 

per far capire agli amici tuoi, pochini 

‘invero, che. le penne di pavone possono 
benissimo figurare su grosse zucche vuy 
tc che non sono le nostre. e 

VERGNACCO 

FELIGIONE ED ARTE. — Sempl:- 
e; ma più che mai austera ed eloquen 
te riuscì quest’anno la celebrazione del 
GS. Nome di Gesù. 

La neve che cadeva silenziosamente, 
«prendo tutto d’un manto immacola- 
i), contribuì. a rendere più caratteri 

i ai la festa.. 
Celebrò il:M. R. Parroco Don Bront 

iu assenza di Mons. P. Dell’Oste che 
sil trovò nell’impossibilità : dî aderire 
al vivo’ desiderio di tutta Vergnacco. 

La «schola ;cantorum»» locale, eseguì 
a perfezione musica idi Jacopo :Tomadi- 

nj (Messa di S. Cecilia; Ducale ‘e «San- 
tus» di S: Donato). i 

«Nel pomeriggio. la «sehola» diede 
pure prova della sua valentia eseguon 
do Salmi del Perosi e del M.o L. Gar 
zoni, sotto l’abile bacchetta del sig. 

Antonio Bertoni. All’organo, la sig.ra 
Rina Alessi Barborini, accompagnò per 
fettamente le suddette esecuzioni. It di 
scorso di circostanza venne tenuto dal 
M. R. Don Vittorio Mattioni Vicario 

della vicina Valle. 
Riuseitissima» la “processione con la 

Immagine del Redentroe: tenuta sotto; 
il fioccare insistente «della neve. 

Vada' pertanto ùn plauso sincero al 
sig. A.Bertoni.ed'ai bravi giovani can 
tori che pur sacrificandosi, contribui 
Tono ‘ad una più bella riuscita della fe 
sta ‘è, a quelli chefra breve: partiran 

malitenere viva nei lofò cuori la fiacco 
la della Fede per poi ritornare, assiéthe 
al loro ‘maestro, ‘a ricantare; ‘riella no 
stru Si lé lodi i Signore. 

Veritàs 

TOLMEZZO. 
SCUOLA TECNICA. — Ma quel ca 

ro e:simpatieo corrispondente del «dia 
vrratore Friulano» deve essere una per 
Sena! dotata ‘certamente d’una ‘intelli 
gerza superiore perchè io sono rimasto 

veramente sbalordito dell’acutezza dei 
suoi ragionamenti , dalla forza podero 
sa'dei suoi argomenti ; dalla logica ser 
rata stringente con la quale, come tra 
due morse, stritola il suo avversario ‘e 
il Sindaco e la Giunta, rei di avere pub 
blicamente: rimproverato ad n inse 
gnante di avere. per proprio comodo 
trascurati i doveri della scuola e di es- 

scrsi permesso, senza autorizzazione, di 
pro!ungare di parecchi giorni le vacan- 
ze con grave danno coli ‘insegnamento 

stesso. 
Egregio signore, che non ho il piace- 

re di convseere, le vorrei proprio fare 
|un complimento; le vorrei stringere la 
mano € congratularmi con Lei perchè| . 

il fatto gravissimo che: ha profondamen 
te urtata la sua sensibilità scolastica, 

legante, forbita e formidabile penna. E 
un tale fatto le imponeva appunto, co 
me un dovere di coscienza, di brandire| 
sdegnato la penna, la sua formidabile | 
penna, per vergare uno. squarcio di   

TERRI ignis malta Le 

‘strazione perchè è 

no per la milizia, L'aueurio ‘sentito ‘di| 
4 D DTA m È L 

meritava proprio la difesa della sua. e-| 

sa darci soltanty Lei. E un esempio ma 
gnifico l'avevo avuto specialmente nel 
l’ultima parte del primo periodo del 
suo articolo di cui appunto avevo mes- 
sy in evidenza il rispetto alla gramma 
tica, al buon senso e alla sintassi. Cosa 

che Le ha dato maledettamente ai ner- 
vi. Ma, capirà, grammatica, sintassi, e 
buon senso non li ho creati io e anche 
Lei li deve rispettare. | 

—. Glielo ripeto, egregio signore, non 
ho il piacere di conoscerla ma lei deve 
essere certamente, tra l’altro, anchè un 
avvecato perchè in tono solenne, come 
se avesse al suo cospetto il reo tutto tre 
marte, fa sapere al Sindaco che non è 
permesso criticane pubblicamente un 
insegnante e come poco coscienzioso 
del suo ‘dovere, anche se in anteceden- 
za tutto il pubblico interessato di Tol 
mezzo lo ha criticato. E mi persuado 
che Lei sia avvocato perchè, a quanto 
pare , se ne intende anche... di leggi, e 
non sono a lui consentite dalla dignità 
della carica, dalle comuni norme della 
vita. civile e gliene fanno. ‘divieto, le 
nostre leggi penali in tema ‘di «diffama. 
zioni e di ingiuria». E scusate se è po- 
co. I 

No, no, mi sono messo su di una cat- 
tiva strada: Lei ha completamente ra 
gione di rendersi conto delle condizio 

ni barbine in cui può trovarsi un corri- 

spondente maldestro a corto di argo 
menti. Mi scusi tanto, sa. Io non sape- 
vo di trovarmi difronte, quale avver 
sario, un avvocato di vaglia come dimo, 
stra di essere veramente Lei. E poi ho 
capito che sono’stato dn minchione a 
prendere le difese del Sindaco respon- 
sabile di interessi, come è suo dovere, 
del. buon andamento della scuola e di 
aver richiamato all’ordine un insegnan 
te che a suo giudizio vien meno alla 
propria missione; e tanto più minchio- 
ne appunto; come dire ‘Lei, perchè mi 
trovo a corto di argomenti per dimo- 
strare che Lei ha torto ‘di assumere le 
difese dell’ insegnante. ASA 

Senta, egregio signore, io La vorrei 
dare un: ‘driplice consiglio e Lei deve 
essere tanto buono ‘e tanto cortese da 
accettarlo: per rendersi ’-maggiomen 
te benemerito di fronte alla ‘pubblica| 
‘opinione, ‘alla scuola tecnica; è all’inse- 

gl: ante’ stesso diffamoto; per acquistar 
sì maggior stima e simpatia da tutti 1 
Tolmezzini, per dare-una prova più 
himinosa del suo ingegno e dalla sua a- 
bilità polemica citi o faccia citar senza 
altro il Sindaco per diffamazione e pre- 
pari intanto le sue terribili armi avvo 
ci tesche per sfoderarle al momento 0p- 
pertuno in difesa del diffamata. 

Il secondo consiglio che io Le vorrei 
dare è di carattere un po’ diverso: pet 

lingaggiar una polemica contro l’attua- 
ls Amministrazione cerchi motivi più 
gravi e più fondati; pretesti più serî e 
digvitosi che abbiano almeno, come Le 
dissi, le parvenze della verità. Non è 
‘onesto pigliar un pretesto qualunque 
per dare addvsso all’attuale Amumini. | È 

popolare e non'è ss 
cialista. E’ chiara poi la sua mala fe- 
de quando afferma che la Giunta' vuo 
le' istituire un ginnasio con la segreta 
intenzione «di liquidare» la scuola tec 
‘nica. La semola tecnica all’attuale Am 

ministrazione sta o cuore più di que: 
Ghe non creda Lei e tutti quelli che la 
persano come Lei. Quanto a rivangare 
le passate polemiche, sa, lo lascio fare 
a Lei che ha del tempo da perdere. E 

con questo La saluto. 

MALISANA 

‘© FESTIVITA’. — Con magnifico asito 
si svlose* domenica la tradizionale no- 
Sira festa’ religiosa. Fu piéceduta de 

iu ig FIAS fnstantabile delle fe: 

sta. fu. 

GRIONS 3 del Porte 

‘ GIORNO MEMORANDO. —_ Prece- 
cuta ‘da ‘un triduo tenuto ‘da Don ‘Me 
nossi di Salt la festa di domenica per| 
l’encenia delle statue di S. Giuseppe e 
S. Bartolomeo con l’intervento di S. E, 
l’Arcivscovo superò ogni’ aspettativa. 

La Comunione ‘generale riuscì ‘tom. 
moventissima. Nonostante la' neve ‘ed 
il cattivo tempo, la Chiesa fu sempre 
stipata. ‘Alla “Messa solenne, ‘come. ‘alla 
funzione dj chiusa ie: pomeriggio S. 
‘F'l’Arcivescovo colla sua vibrante pa 
ropa elettrizzò i fedeli, che estatiei 

pir.devano dal suo labro. 
Gentile e delicato il ‘pensiero della 

diretrice ‘dell’Asifo infantile di pr ésen- 
tsrc a S. E. i frugoli alle sue cure affi- 
cal i quali con la loro vocina offrendo 

citarono al suo indirizzo due brevi poe 

SIG 
La 

Alla partenza ori tto Pre- 
sule ebbp dalla popolazione una ovazio 

ne che lo commosse. Vada un deferente 

ringraziamento a S. E. che sl degnò 

cnorare “col puo e la nostra 

festa. 
| Mfatricola 107. 

PORDENONE 

INCENDIO PROVOCATO, DALLE 
FA DEL TRENO. — Verso le 

‘ore 10 di ieri appena passato. il treno 
3534 Casarsa Gemona in frazione Flago 

3a scarpata a monte della ferrovia si   Ip SARO. 9 manzeniana come) 

ci tre n lit 

ri i e 7 e E aa 

di 

frate Odorico è figlio del nostro Friu- 

«Mezzo & 

gio Querini, il quale volle mettere sot 

n ‘triduo predicato da Di Masotti; che. 

all’Areivescovo due mazzi di fiori re- 

gna di Forgaria 6 più precisamente Deli 

Cornino. L'incendio fu causato dalle fa 
ville della locomotiva di detto treno, 
che alimentato dall’erba secca e sospin 
te da un costante venticello, si propa 
geva nei prati e boschi vicini. Non ap- 
prna venne avvertito l’incendio nume 
TC SE 
ohi poterono isolarlo e spegner 
lo verso le ore 19 stesso giorno. L’in- 
cendio arrecò un danno di L, 350 a Ma 

\roschi Innocente, L. 4500 a Mareschi 
L. 

e 550 a Cla, 

Luigi L. 400 a Clemente Rodolfo, 
550 a Clemente Agostino, 
ring Leonordo. 

‘Già altre volte si ebbero a verificare 
ts]; inconvenienti. 

FURTO. — Il giorno 11 verso LD ore 
1 certa Ganfrit Rosalia entrando nel- 
l'esercizio di certa Geromella Lucia po 
sto in località S. Vito D’Assio, e delu- 
cendo la vigilanza della ivogiti citta 
furtivamente entrava nella camera da 

letto e vi asportava merce e denaro pel 
valore di L. 70 circa. Il furto venne 
cenunciato e la RO. arrestata con 

fessò ogni cosa. 

FIA “i _ ti 

persone corsero e lavorando inde | 

   LEM a TI zie na      

PORDENONE F. C .BATTE RISER 
«VE TREVISO F. C. 5 a 1 — Domeni- 
ca scorsa, sotto una temperatura più 

rigi 
po Sportivo delle Casermette un incon 
tro amichevole di foot ball fra la squa 
dra concittadina (Pordenone F. C. e le 
riserve del Treviso F. C. la partita è 
steta assistita da numeroso concorso di 
appassionati e ciò dimostra chs la no- 
stra città segue con entusiasmo la bel 

lezza del giuoco. 

Iniziatasi alle ore 14.30 i nero- verdi 

Pordenonesi muovono decisi all’attac 

cc ed al primo minuto riescono a se- 

gnare il primo goal. Un successivo at 

tacco dei trevisani non riesce fruttuoso 

e ancora i nostri dominano il campo av 

versario riuscendo a segnare il 2.0 ed 
il primo tempo che si chiude con 5 pun 

Ja che mai, si è disputato al Cam-] 

  

La partita si chiuse fra gli applausi 

vittoria ‘dei nostri riportando ben 9 
cunti a uno. 

una partita fra le riserve 

militari conla zero. 

VERZEGNIS (Chiaulis) 

scarabocchiare su porte 

locali ‘pubblici, figure oscene contro il‘ 

Glero e la Religione. 

Ci 

reografi .. tiziano e... qual sorpresa noi ’   1: di vantaggio pei pordenonesi, 

Nella seconda ripresa il giuoco viene; 
svolto da ambe le parti con minor fog: al 
e in una discesa i trevisani riescono dl   | segnare il punto d’onore. i sua figura. 

ritratto degnamente e perfettamente 12 

  

    

    

   

PIRAS ATA RIONI FESTA ATZORI ZINIO > TUTA 

OPA GIO BO AIA TANI VPN TA OO EP 

O REC TAZIONE COOL ANTI I 

L'omangio degli. nina ll salma 
dei 8, Qdorico di Pordenone 

Domenica nella Criesa del Carmine 
ch. ha la fortuna di. ospitare la salma 
del B. Odorieo da Pordenone, il celebre 
missionario delle Indie orientali e del 
la Cina, convenne a tutte le ore dei 
giorno, ma specialmente durante le fun 
zioni solenni, gran numero di popolo. 
Fu una manifestazione di fede, ma an- 

che di friulanità, poichè nel B. Odori 
co noi non veneriamo solo il santo com- 
prensore, ma anche uno «dei grandi viag 
giatori che mandarono vividi sprazzi 

di h.ce in vecidente per conoscere qual 
cosa delle lontane e misteriose terre del 
levante. 

Manifestazione di friulanità. perchè 

li, anzi, sotto certi aspetti, della nostra 
Udine, già che in mezzo a noi passò 1 
primi anni della sua vita religiosa, in 

noi. dopo ‘il ritorno dal 
l’oriente, fu inviato dal’ Patriar 
ca Francesco apparsogli, in mezzo 
a noi morì. Il Beato Odorico da Porde- 
none dopo ricevuto per molto tempo un 

culto grandioso, già «che convenivaro 

pellegrini a Udine a venerare lo spo- 

elia non solo da tutte le parti del Friu © 
li, ma ‘anche dalla Carniola, dalla Ca 
rinzia e persino dalla Germania, rima 
se per. molto tempo, fino una ventina 
d’anni or sono, quasi dimenticato. Oggi 

il suo culto di nuovo in splendore, (© 
tutto il merito va dato al reverendissi- 

mo Parroco del Carmine, don Ermene 

o la protezione del Beato Odorico tut- 
te le istituzioni cattoliche della vasta 
Foticechia, ) 

B. Odorico fu contemporaneo a Dan- 
te 6 chissà che il Sommo Poeta, nell’ipo 

tesi che confina la certezza, che sia ve 

nvto a Udine non si sia incontrato con 
l’vmile fraticello? Odorico morì nei 
1653, dieci anni quindi dopo la morte 
d: Dante, così che nel 19831 si celebre- 
rà il sesto centenario della sua morte. 

Raccogliamo l’augurio formulato dal 
l'oratore della giornata, Don Ostuzzi, 
che data così gloriosa venga celebrata 

digramente e sia una celebrazione nor 

anche civile e di-friulanità per rende 
ru cmaggio non solamente al Santo, MA 

pure all’uomo che tanto ha contribuit 

c«3 suo «Intinerario» alla cultura ita- 

l'ene e tanto ha onorato il Fri 
da augurarsi pure che-im quell’ epoca. 

asticqne alla nuova Cappella, 
pur ‘ricostmita la magnifica arca trécen 

vita del Beato che Filippo De Santi 
e: «lpì nel 1332 per commissione del Pa 

t ‘arca Pagano della Torre e che è uno 

‘Gei più cospicui “monumenti cittadini. 
{A titolo di cronaca, notiamo la; riu- 

scita Comunione: Generale di Domeni 

soltanto religlisa, ma una celebrazione |. 

possa Ve]. 

  

  

toro Friulano ira | odi dalla fan 
di Sconto 

La Federazione Friulana Industria e 
Commercio. s’è fatta. iniziatrice della 
c. stituzione anchg ad Udine di un Con. 
sorzio per la tutela degli interessi dei 
‘creditori della Banea di Sconto. 

Il. costituendo Consorzio. dovrebbe 
avere lo scopo di riunire in un organo 
sutorevole la voce dei legittimi inte 

resso dei creditori e di mantenere il 
contatto sia cogli oltri Consorzi di cre, 
cutri costituitisi o che si costituiran. 

no nelle altre città, sia cogli organi di 

rettivi di Roma. 
sa predetta Talia perciò invi. 
a tutti i Creditori ad una unione che 

si terrà Sabato 21 alle ore 14, presso la 
sua sede (Piazza Duomo 1) pregando 
che vengano inviate almeno le adesio 
ni dei creditori. che non. potessero in 
tervenire. © - 
Si ferisce per errore 

Il signor Visentin Florindo maneg 
giando ieri l’altro un fucile ne lasci» 
xa ‘partire inavvertitamente i colpe 

i producendosi varie ferite alla mano de, 
sira. Trasportato d’urgenza, dai fami 
gliari all’Ospedale il medico dirgmuardia 

lo dichiarava guaribile in n quaranta OTO 

‘na. 
‘ Le sue condizioni iersera inquietava 

no. 

strata rei 
Volants Chantilty - Bruxelles - 

Maceramé - Palliéttes - Siré - Lamé 
ai grandi Magazzini G. B. GIUS. VA- 
LENTINIS e C.Suce. alla Ditta E. 
Mason 

® en 

    

* * * 

‘Assemblea geometri 
Si rammenta ai soci che Domenica 

22 corrente alle ore 10 avrà luogo V'As- 
semblea dei Geometri presso la Federa, 
zine Commercianti in Udine, 

Rivista Sane dei 1 mona 
frau 

Mi imeui 20-27 ipa Frumento 

  
no 90, granoturco 100, avena 20, secala 
15, — Giovedì 22-29 ‘dicembre: Fr 

(. 80, granoturco de avena lo segala| 
Sea 1 
mt, 

FRUTTA A Mele da L. 120 a 290; 
pere da 110 a 280; fichi secchi da ‘320 

a 450; noci da 350 a 400; prugne sec, 
che 675: nocciole da 530 a 550; sorbe 
da 160 a 180; ‘castagne fresche dx 80° a 
120; gh chIet” 730; Kachi da 150°a 200; 

    ca, la Messa solenne, durante la quale 
verne eseguita musica seritta dal prof. 

con. musica del Candotti. Hsecutrice 
Go, pela delle. Grazie diretta da Dov: 
I, Palla. Alle funzioni solenni parteci 

«Micholini e. «Giovanna .d’ Arco» in 
corpcere, il Riereatorio Festivo Udine- 

3e, Una, rappresentanza della Peder: 
z.«ne della Gioventà Cattolica Friula- 
ra e le «Madri Cristiane» della Parroe 

\ci1a. i 

  

an 

Po i 

* x * 

Comunicato 
PONGO UNA TAGLIA DI L. 30.000 

(TRENTAMILA) A FAVORE DI CHI|7 

METTERA” LA POLIZIA 0 L’AUTO- 
RITA’ GIUDIZIARIA IN CONDIZIO. 
[NED ASSICURARMI IL RICUPERO| 

“QUANTO FU RUBATO NEL) 
Mio NEGOZIO NEL. GIORNO 16| 
CORRENTE IN CASO DI RICUPE 

SARA” PRO 
RSI, I TI "pr 

‘Udine, 17 Gennaio 1922. 

  

  ‘sviluppava mn ineeridio fra. Forgurie, CI ENR100 SANTI FU O NigoLo”. 

Don Pigani (meno il Credo) e i vesperi. 
Fu E 

y:rono;, con i rispettivi vessilli, i circoli 

‘RO NON COMPLETO LA TAGLIA, 
| ONALE. 

al’ kilootamma. 
SUINI ED'OVINI — (giorno 29 di-! 

. cembre 1921). Maiali da latte da L. ‘40; 

a 78; da macello da 550 a 600; pecore | 
da 140 a 150 al qirintale. | 
LEGUMI E ORTAGGI. — Fagiuoli 

secchi da ‘L. 200 a ‘300; alpigiani seceri 
320; patate da 65a 70; americane 160; 
verze da 40 a 30; cappucci da '50/a 80;' 
cavoli fiori da 60 a 120; broccoli ‘ida 50 

lata da 220 a 250; aglio da' 200 d; 250; 

spinace da 220 a ‘260: radici di radice 

chio da 120'a 200; radicchio da 130 a 

270; carote 150; selani da 160 a 210 

270; carote 150; sèdani da 160 a 0.50.l’u 

no; "melanzane 190: peperoni dolci da 
140 a 170; rape da 30 a 50: brovada da 

rosso da 400 a 450. al quintale. 

F ORAGGI, — Fieno dell’alta I. qua- 

lità da L. 47 a 57; della, bassa I. qua- 

lità da 34. a 47; erba spagna da 604 

65: paglia da 17 a 17.50; strame da 15 

di 18. al quintale. 

| LEGNA E CARBONI. — Legna da 

‘Fuoco forte, (tagliate) da. Li 12 a 14; 

(in stanga) da 9.50 a 12; carbone si   I. carbpnella 0.25 al ilogramma. 

“dere ‘per dare ‘maggior decoro alla. fi- 

mento. q. 60; graneturco 120, avena 25,1. 
Y x . ù È , 

— Sabato 24-31 dicembre! Frumento 

aranci da 100 a 150 al quintale; limoni. 
10° al cento, mandarini da 3: 70 #0; 90, 

  

a 80; cipolle rosse da 180 a 200; insa-’ 

a 80; indivia da 150 a 940: radiechio| 

ona da 38 a ‘48: coke, 48° .al quintale; 

    

POLLERIE. — Galline vive da L. 100 

a 10:50; morte da 12.50 a 15; pilli vivi 
as10 50. a 11.50: morti 13: anitrè vive” 
da galà a 8.50; 

oche vive da 6.50 a 7; morte da 9a 10; 
‘coniglio vivo. 5 ‘al Kiloeramma : 
non caleinate da 0.90 a 0.95 l’uno. 7 

CACCCIAGIONE. — oe L. 9 
lepri da 8.50 a 9; beccanotti 2; tordi | 
da 1.40.a 1.50; gineproni da 2 & 2.20; 
maseri 12 ognuno. 

GLII. — olio d’oliva prima qualita 
1.. 11; seconda 9.50; di cotone 8.50; mi- | 

del pubblico con una vera e magnifica 4 

Precedentemente si era pure svoltà ® 

del Pordeno- 
nc F. Ce la squadra del VI Genio Fe ® 
rovieri che si chiuse con la vittoria dei d 

sit 

bettele) da qualche tempo, si diverte a @ 

e. pareti did 

s
i
v
a
 

recammo subito a visitare la eor-3 

dover costati che l’autore più che. 

i cftendere il Clero e la Religione, avea | 

morte da 9.50 a 11.507 

uova i 

e
r
n
i
a
 

AUTORITRATTO, — Un amico ci è 
avvertì che un Tizio, (si supponiamo sì 'É 

tratti d’un impenitente frequentatore di! 

  ste î; minerale (petr olio) da 2 a 2. 40; 
sapone da bucato da 3.50 a 4.80 al kilo- 
gramma. 

PESCE FRESCO E SALATO Sardel: 
le (barile) da ‘L. 3.40 a 4; sardelle in, 
scatola 2; tonno all’olio 18; merluzzo. 
(baccalà SeeCo) 8.50; branzini da: 10 40 
14; orate da 10 a 12; 
10 a 16; anguille da 12 a 16; cefalìi dall 
10 a 12: asià da 10. a 14; rombi da-8 4° 
10: sogliole da 10 a 16; seppie da 8 a 121 
volpine da 12 a 16; triglie da 8.a 12; 
barboni da 8 a 10; boseghe da 10. a 12; 
frittura da 6 a 8. / / 

VINI ACETI E LIQUORI. — Vino! 
pugliese da 280 a 3105itoscano da 199 

a/200; modenese da 220 a 300; roma 
erclo da 200 a 270; nuovo restrani # 

si 

no da 200. a 310; comune p. esp. da | 

200 a 300, piemoritese da 250 a 320; Pa 

dovano da. 160 a 260; aceto di vino 00. 

sall’ettolitro. 
Li 

La festa del Papa 
Domenica 22 corrente per iniziativa 

dell’Unione Femminile Cattolica Italia? 

I 

ghiozzi (20) dal   
na e con la cordiale adesione della Gius 
ta Diveesana successiva perchè le As. 
scciazioni Cattoliche ed iî fedeli tutti. 
abbiano maggior comodità di intervent® i 

re. Alle ore 10.15 in Duomo S. Messa® 
sclenne con assistenza di S. E. Mons. 
Arcivescovo e discorso del R.mo Mons 
‘Eliero. Alle ore 17.30 nel Ricreatoriot 
Festivo: Udinese conferenza dell’on. av 

| vocato prof. Biavaschi relativa alla i 

festa. 

Tanto al mattino, come nel pomerig: 

cio è desiderabile che le Assoriazioni! 
Cettoliche intervengano con le loro bam 

tale LIRA Bhe di affetto e di rif 

verenza al Vicario di Cristo. 

dp 

Lottria ii Un Milone di (0 
in contanti 

Seno in vendita in tutto il Regné. 
i \gl; appositi incaricati i biglietti dele. 
a COLOSSALE LOTTERIA a favore 

wir ’Ente Nazionale ‘dei città 
per AOFETUZione degli orfani, di. ‘Guer 
TÀ. 

L'estrazione dei, numeri per l'asse 
‘l’ammonta-. 

ba re CONIATO di UN MILIONE DI Ti 

      

                  

      

i 
i
i
 

  (RE IN CONTANTI, avrà luogo in Ro 
ma, senza rimandi, il giorno 8 ali 
BRAIO, IL primo premio è di MEZZO! 

j MILIONE di di lire, ed il secondo di 7 
TE 100.000. 

Vi sono altri 162 premi tutti impor: 

| tantissimi e possono essere guadagna: 
ti con la mite spesa di lire DUE. 

renti 5 numeri al prezzo di L, 9, 10 nu: 
meri al prezzo di L. 18 e 25 numeri al 
pIeZZO di L. 45, e si trovano dagli ap‘ 
POsiti incaricati e presso LOe Svia 

luppo in Roma, Via Ara Cveli, 

  

i\-Macchîina speciale dlettromeecanie? 
‘per l’affilatura delle LAME’ G 
‘e simili. Presso la’ premiatà coltelterià 
‘all’Industria fabbrile ‘di’ Maniago. | 
della Posta 88° AL Udine. | 

PITT 

Sono pure in vendita, biglietti conte? 
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La ricerche nelle chiaviche senza risultato, finora - La Questura 
investiga su altre piste - I ladri furono almeno quattro - La ricostru- 
zione del delitto 

La città è ancora sotto l’impressione 
‘ dell’audace impresa ladresca, perpetra 
ta in danno dell’orificeria del sig. Enri 
o Santi in via del Monte. 
dato ieri una sufficiente idea del lavo 
ro eseguita dai ladri per penetrare nel. 

, negàzio, Abbiamo accennato anche al 
la deposizione della signorina Raffael 

la Scandola impiegata presso la Cassa 
di Risparmio che ha visto una decina 

di minuti, prima delle 14 uscire a stento 
dallo spiraglio aperto nella porta del]e 

negozio un uomo incappottato, con bar 
ba nera e con un pacchetto verde sotto 

il braecio. Su questa deposizione non 
c’è ombra di dubbio per quel che ri 
guarda la sua veridicità ed è importan 
tissima come quella che può servire di 

punto di partenza per trovare un qual 
che bandolo. 

Le esplorazioni nel sottosuolo 
Il ladro od i ladri sono dunque en 

trati nella cantina del negozio attraver 
so una escavazione di terreno dalla 
Ghiavica che corre per il mezzo di via 
del Monte e con punto di partenza 
dinanzi alla porta d’i Ingresso del nego 
zio: Le traccie, come abbiam detto ieri, 
sono èvidenti. Primo «pensiero dell’au 
torità fu dunque quello di esplorare le 
ehiaviche per conoscere, se possibile, 
da qual parte i ladri (possano essersi in 
trodotti nei vani artificiali del nto 
spobo, 

Praticati dei buchi in via del Niro sì 
sono calati degli operai ed agenti inve 
stigativi di P. S. e il lavoro di perlu | 
strazione, che da principio sembrava, 
impossibile, poi si fece man many più, | 
relativamente agevole.» 

Termattina gli ‘esploratori poterono 
spingersi, oltre la via del Monte, cu 
steggiando i portici della piazza San 
Giacomo, fino nei pressi dell’ex Caffè 
alla Nave, donde la chiavica facendo 
una curva, si dilunga per via Palladio, 
passa ‘sotto la casa del comm. Orgnani | 
Martina e sbocca in piazzetta S. Nico 
lò. Lungo la via Zanon corre un altro 
manufatto sotterraneo del genere che 
Ra relazione immediata con quello di 
prim'ordine di Via Gemona. Da notarsi 
che la chiavica di viadel Monte non 
ha eomunicazione praticabile ton quel’ 
la che corre la via Mercatovecchio. 

Residui d'uno spuntino ? ! 
Abbiam detto. ehe le esplorazioni nel 

Mattino di ‘ieri non si protrassero oltre 
la località dell’ex Caffè alla Nave; ma 
Una scoperta curiosa: è non priva di im 
portanza venne fatta all’altezza del 
Negozio ex Desani, ora Marcolini. Ven 
ne trovato e raccolty un sacco conte 
Nente una bottiglia di marsala, scatole 
di sardine vuotate, mozzieoni di cande 
le e due libricini, ma sui quali non ven 
ne rintracciata alcuna nota. Che i ladri 
Sì siano fermati, stanchi dal lungo la 

voro, per refocillarsi? O non piuttosto 
si tratterebbe di materiale gettato dal 
la via® Ma come? C'è bensì in vicinan 
za la pietra rinchiudente un tombino, 

ma i buchi sono sufficienti‘ a far pene 
trare la roba trovata? 

Nel pomeriggio si è continuato il dif 

ficile lavoro di perlustrazione del sotto 
terra e si .è giunti, per la via piu sopra 
descritta, in piazzetta del pollame o 
S. Nicolò, ma non si è potuto venire a 
capo di nulla sì che, pur continuando, 
ancora qualche po’ nelle esplorazioni i in 
altri sensi, sembra che l’autorità si sia 
convinta che altre ormai siano le vi: 
da seguirsi per venire con la maggio 
‘celerità alla scoperta dei ladri. Può 

\ darsì infatti che essi siano entrati nel 

la chiavica fuori porta o per un «tom 
| bino» ed allora verrebbe a mancare la 

Sperata casa ‘da ‘cui i ladri avrebbero 

fatto l’escavazione e che servirebbe & 
mettere sulla via maestra delle indagi 
d. 

- Quanti sarebbero gli Rotari ? 
Sa Ieri nel pom Meriggio venne fatto u. uogo Mporalnoni al Giudice Istruttore cav. 
fi. di Sg il proprietario dell’ori 
i uffidio Comél a Verme, interrogato 

mpori i ? d po naturale, nulla pos. 
agna* fre Snore dote ltertogatorio. Voglia 

Mo però Î: 
i DS h Te una cosa evidenta, 

:onte? èd e questa: CL'E i ls adri ti devono essere 

0 nu Stati non palatina Dratie;. io 
eri alf_ ma anche a perfetta, Conoscenza dell’: ama li ap ‘biente della. bottega hei 5 
o Svidf ticolari e delle usanze terfutg dai brietari., Dovevano sapere infatti ch dla Cantina non era pratie ri 

% <@ porta di ferro della botola Che m 

  

 brietari ri e dagli addetti al neg, zio, 

di t*trobottega non véniva de mett 

lisa a chiave, che dalla mèzza. alla 
quattordici tutti erano assenti, che |p 
So a ditesche delle vetrine in quel tem 
pi a riivano alzate. 
ad Bb è inamitissibile che uno sola 
; Omer Potuto, durante Pora del riposo], 
Tela 

è nto tega. Tome abbiamo detto. €” 

È chivsa DHO 1..30, Chi si tro 

Abbiamo 

Ta nostra Udine, ci sia posta con il 

*dividui formano 0g 

dovettero contorrervi conoscitori con. 

80, Con precisione da ingegnere. Fra 1 

“Quasi mai, 

| Stura investiga nella cerchia delle per 

vava nella ch.avic» dovette essere av 
vertito dai complici che stav:no all’er 
ta, con qualche segnale forse alla 
stessa buca del marciapiede sotto la 
bottega. Tra l’attesa di qualche mi. 
nuto precauzionale dopo la chiusura, il 
breve ma faticoso viaggio attraverso il 
buco praticato si consumò certo il quar 
to d’ora. S’aggiunga un po’ di tempo 
per alzare la porta pesante della boto . 
la su cui posava un tavolo da scrivere... 
"a 13 stettero poco a passare. Ma non 
butto il tempo dalle 13 alle 13.50 (ora 
in cui uscì il barbuto ed incappottato 
col sacchetto verde) era a disposizione 
per raccogliere i gioielli e insaccarli. 
l’oichè ciascheduna delle dodici viti 
che tenevano unito con spranghe ‘di 

ferro il tavolato della porta della stra, 
da richiese per lo meno 2 minuti ad es 
sere levata col coltellaccio di macéllaiv, 
friato sulla punta rozzamente perchè 
appunto fungesse da cacciaviti, ed ab 
bandonato poi dai ladri in negozio. Al 
tra mezzora di lavoro, che avrebbe la, 
sciato una disponibilità di soli 20 mi 
du Insufficienti. Guai un contrattem. 

LS suppone quindi che i ladri pe 
i in negozio siano stati per lo me 

no due: uno a insaccare j gioielli, l’al. 
tro a cadkiare le viti. . 
‘Per altre induzioni si suppone che 

due complici, almeno, vigilassero di 
fuori. Così esige anche la tecnica pro 
fessionale di queste ruberie. in grande|1 
stile. 

Le indagini 
Non è a dire come la nostra Polizia, 

‘sempre solerte e fortunata nelle ricer 

portanza, unico anzi negli annali del 

maggiore impegno. Le investigazioni, i 
confronti di dati, il vaglio delle ipotesi| — 
procedono febbrilmente. In. questo 
primo periodo di ricerche «generiche» 
il riserbo è assoluto, sia perchè il dare 
in pasto dei nomi potrebbe . mettere 
sull’avviso quo]che coimplicato, sia per 
chè molti innocenti vengono sospettati 

in questo primi periodo. io dire 
soltanto..che circa una ventina di in 

getto delle attenzio. 
ni e della disamina della P. S.. Varie 
sono le tracce seguite; parecchie di 
queste, fino a iersera, vaghe e tenui, che 
però potrebbero: concretarsi meglio col 
procedimento della inchiesta. Due ier. 
sera apparivano abbastanza prometten 

ti e confortate di dati. Indicazioni mag 
giori non ci è possibile di dare. 

Perciò ricostruiiamo per nostro con. 

to la via logica che deve aver seemio 

la Questura. Come dicemmo lo seopri 
mento eventuale d’un ingresso alla chia 

vica ‘da qualche casa sarebbe un pre 
zioso bandolo, ma mon l’unico. Altro 
bandolo è dato dal fatto che al furto 

‘che, in questo caso di eccezionale im | 

Una taglia di L. 30.000 - Il danno è di L. 260.000 
La entità del danno denunciato 

Dietro più accurato inventario il Si 
gnor Santi ha potuto precisare meglio 
il danno subito in circa L. 260.000, 

Una taglia di 30 mila lire. 

Il sig. Santi, ha fissata una taglia di 

.90 mila lire 86, farsi a chi metterà. la 

autorità in condizioni di assicurarlo nel 

ricupero di quanto gli fu rubato. Nel 
caso di ricupero non completo la ta 
glia sarà proporzionale. 

Ze I 

Recita della Compagnia Filodr. Studentesca | 
pro Orfani di guerra 

Prossimamente la Compagnia filo, 

diammatica dell’Unione Stud. Friula 
na diretta dal Sig. Carlo Serafini, si 

presenterà alla ribalta del Sociale per 
raccogliere un nuovo plauso giacchè 

sappiamo che oltre al dar prova della 
loro arte squisita, contribuiranno a da. 

re aluto, per quanto modesto, a coloro 
che maggiormente furono colpiti dalla 
guerra: gli orfani. Il lavoro prescelto è 
il «Titano» di Dario Niccodemi. 

er gli Orfani di guerra di Udine 
Alla Commissione per gli orfani di 

cuerra di Udine (con Sede in Monici, 
pio) sono pervenute le seguenti offerte : 
in morte di Giuseppe Fabris Umberto: 
Doretti avv. Giusepe L. 20 — In morte 
di Maria Gandini De Faccio: il Diret. 
tore e. gli Insegnanti della R. Scuola 
Normale L. 53. 

Le offerte si ricevono in Municipio 
(Sezione Demografica) è presso la Li. 
treria Miani Via Cavour, Palazzo degl: 
Uffici, 

—— __ 
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ETTO PENAZZIO 
Due Gran Premi -- Due medagùi 

d'oro isdn IMilano 3920 

-° Maleriale: Elotton. 
o. - impianti 

To INGROSSO E DETTAGLIO 

=: Negozio Riva Castello N. i 
= PUV. Eman.) — Telefono 12 

PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 
— o 

He valvole di Sicurezza della Natura 
Si formano continuamente dei veleni 

dannosi, perfino mortali, nel processe 
della digestione. Se non fosse per i ren., 
le Valvole di Sicurezza della Natura ch 
purificano il ‘mangiare e 
beta ci arrechersbbe la morte, 
siete avvertiti di debolezza 
mal di schiena e da reumatismo o, sal 
vaguardate. la. salute e la forza colle 
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il sangue, il 

Quandi 

renale, da   
sumniati del megozio, della cantina e’ 

delle abitudini del signor Santi; tanto 
conoscitori da riuscire a praticare il 

buco esattamente sotto il gradino smus 

complici necessari quindi e c’è qualche 

duno che praticò in qualche modo e 
con qualche pretesto l’oreficeria e la 
cantina, ove i padroni non si recavano 

L'autorità, perciò, interrogò i mem 
bri della famiglia Santi per conoscere 
fi nomi di coloro che — tolti i dipenden, 
ti e gli operai sui quali il proprietario 
esclude qualsiasi sospetto — abbiano 
Lotulo aver Conoscenza specialmente 
della cantina. Evidentemente la Que 

sone notificate sotto questa luce. 
A questo punto ci domandiamo: fc 

visto uscire dal negozio solo l’uomo in 
cappottato e barbuto?... Prima di lui 
non fu visto uscire altri? 

Si parlava ieri in città di arresti già 
avvenuti. I funzionari lo escludono. Per 

ora ci sarebbero stati solo delle chia 
mate e dégli interrogatori. 

Analoga impresa 
Furti perpetrati in simili cireosian 

ze che sanno del rocambolesco non so 

no tanto frequenti. neppure in altre   
che 

restaurant frequentatissimo. 

lano, compiere tutto il lavor.|di.   

parti d’Italia. Infatti un, mese fa-ha 
sollevato immenso clamore lo svalicia. 

Pillole Foster per i Reni. Presso tutte 
le Farmacie L. 3.50. la scatola. .L. 20 
Sei scatole: più 0.40 di bollo per sca- 
tola. Per posta aggiungere 0.40. 
Dep''Generale 0. Giongo, 19, Cappuccio 
Milano. 

Isifuto fifalamo pro Orfanì di querra 
Domenica 15 corrente tenne seduta 

ii Consiglio di amministrazione dell'I- 
stituto Friulano «pro orfani di guerra» 

Intervenne alla. seduta il Mico. -presi- 
dente Borgomanero, ed i Consiglieri 
Brosadola, Centazzo, di Caporiaceo, 
Mander, Renier. Venne giustificata la 
assenza di S. E, Girardini.. 

Brevemente si riassumono le più im- 

portanti deliberazioni adottate. : 

1. Scuola d ‘Arti e mestieri ed annes: 

s- officine. — Rinviando ad altra sedu-| 
ta, da tenersi non appena il cav. Celli-. 

garis avrà pr esentate le sue proposte, 

le decisioni sul programma degli studi 
per le scuole d’arti e mestieri e per lo 
impianto delle officine di falegname e 
fabbro-ferraio, venne stabilito che il 
gicrno 15 febbraio p. v. debbono ineo. 
minciare a funzionare intanto con ge- 
stiene diretta laboratori-officine di sar 
toria e di calzoleria, assumendo in ser- 
vizio per il laboratoriò di sartoria iP 
signor Zompichiatti Gelindo, ed il st 
gnor Antoniacomi Benvenuto pe? quel 
lo di calzoleria. Salvo gli ulteriori prov   mento di una orificeria, per 800.000 li 

re di prezi TOSÌ, avvenuto a Livorno, di 
Più minuti Di pieno giorno Ai in una via delle prinei. 

i pali. Anche quì i ladri erano penetrati 

in negozio per una chiavica ed avevano, 
avuto l’ardire di uscire col bottino nel 
la strada proprio in prossimità di un 

Non è questo il solo argomento che 
induce a ritenere come gli ideatori del | 
l'impresa audacissima siano forestieri. 
Un udinese difficilmente l'avrebbe i | 
deata per la difficoltà di spacciare lal 
refurtiva. I 

L’ ipotesi più pribalile si è che ladri 
- alto,, rango abbiano assoldato con 

qualche carta. da mille i ‘pratici. dello 
ambiente, i 
  

vedimenti da adottati per l’impianto 
delle officine di falegname e di fabbro 
ferraio vennero nominati i capi offici ine 

nesle persone dei signori Piani Eugenio 

e Moschioni, mentre al prof. Giulio De 
Vecchi, insegnante di disegno nello È 
stituto, fu affidata la direzione tecnico- 

| amministrativa e contabile delle oftic!- 
ne. 3 

Ai laboratori officine saranno asse- 
enati gli orfani secondo le speciali at- 
Hitudini che addimostrano, i 

Il Consiglio prese atto poi delle  vo- 
municazioni fatte dalla Presidenza nei 
riguardi dei contributi sinora assicu- 

rati per 

delle scnole d’arti e mestieri ed annes- 
se officine, nella fiducia che muovi con- 

l’impianto e funzionamento 

RI 

mente dalla Banca d’Italia e dalla Cas. 
sa di Risparmio di Udine, — istituzioni 

queste altamente benemerite per quan- 
to già fecero per gli orfani di guerra 

della nostra Provincia. — Fra i contri 

| buti ultimamente assicurati meriteno di 
essere ricordati anche quelli dei Miri- 
stero per l’Industria e Commercio, del. 
la Fondazione nazionale . industriale 
«pro orfani di guerra», nonchè del Co- 
mitato provinciale per l’istruzione pro- 
fessionale, ed il Patronato Friulano 
pe» gli orfani’di guerra. 

2. Costruzione di forno per la confe- 
zione del pane. — Merita di essere se- 
gnalato lo studio fatto dalla Presiden- 

za ed approvato ora dal Consiglio per la 
costrizione nella. sede dell’Istituto di 

apposito forno onde provvedere così 
direttamente alla confezione del pane. 

Con questo provvedimento, oltre otte- 
nere una economia non indifferente 
nelle spese di vittuaria, sarà assicura- 

to un ottimo pane. 
3. Provviste per l’impianto delle offi- 

Gine ed acquisti attrezzi per la colonia 
agricola..—- Venne autorizzata la Pre- 

sìdenza ad acquistare quanto occorre 
per il funzionamento intanto dei labo- 
ratori-officine «di sartoria e di. calzole 

ria, nonchè degli attrezzi per la colonia 
agricola. E quì si avverte che, avendo 
ora, l’amministrazione provinciale, tan- 
to benemerita per l’Istituto —.acqui- 
stato del terreno confinante a. quello 
già. annesse al fabbricato — la colonia 

ha così modo di attendere alla coltiva- 
zione di circa sei ettari di terreno, e 
ciò con vantaggio pur della istruzione 
agricola degli orfani di guerra a seglti 
nell’Istituto, 

4. — Determinazione della retta per 
il primo quadrimestre a. e. — Tenuti 
presenti i dati raccolti della Presiden- 
za per le spese in base a 500 (cinque- 
cento). presenze di orfani. ricoverati 
questi sono già in numero di 429 
venne fissata per il primo .quadrime- 

Stre del corr. anno la retta in lire 125 al 
mese oltre a L. 15 quale indennità spe- 
se di vestiario. 

Il Consiglio trattò poi di altri affari 
di ordinaria amministrazione, fra i qua- 
li variazioni al bilancio 1921, servizi di 
economie e provveditorato, concessione 

di compenso per servizio prestato nello 
Istituto da persona addetta allo Istitu- 
to stesso. 

dk __ 

Copa Agritala è ia Ctnsuto 
di Bordano 

2010. 

    

— Domenica, m. sarà assemblea 
cererale dei soci della suddetta Coo- 
perativa per trattate i seguinti ogget- 
ti: i i 

1. 
O 
leda 

— Resoconto ‘1921; 
— Elezione Consiglio d’Ammini- 

strazione ; ® 

3. — Proposte. 
Ferdano, 14 Gennaio 1922. 

; . p. Il Presidente 
CECUTTI 

wi 

ECC ONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la }aro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
iereigti ARS10; Minimo 10 alla pa- 
rola. 

TRO APR ATTI N AID 

ee e ETA 

   

Coni erciali 

| GUANTI PELLE, modelli perfezio- 
nati, fabbrica rinomata — Italo Oliva- 
ri — Via Trebisonda 5-3 Genova. 

  

  

Varii 
  

AVVENIRE, futuro destino conoste- 
rete analizzando chimicamente vostri 
capelli, Consulti gratis. Tnviare pochi 
capelli, fr incobotlo: Laboratorio, Casel 
la, Trentadue: Milano. 

Sma rrimenti, 
n° eden, 

SMARRITO « ‘cane lupo, bora te- 
sta ‘quasi nera, orecchie molto grandi; 
Maricia competente a chi ne desse no- 
tizia o Jo portasze!. in via Marinoni “le 
Udine.* h 

SMARRITO Pappegiia. “verde, par- 
latere — Dice: Gastu paura, Remo: 

  

rinoni 15, Udine. 
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Malattie dei Bambini 

-@ Medicina. Interna 

‘già Assistente ed Aiuto alla Clinica 
Pediatrica del’univorsità di Padova | 
Esami di chimica, pisani. battercalogia cli- 

     aglio Tin 

‘nica, elettrico, pone: del latte. 
Visite dalle (120 delle 14 alle 16 

"Via Paolo. pa iva Bartalini- N. 26 jpiaso   
erre ma speci   

tributi potranno ora ottenersìi snecial-| g 

Idi cartolina vaglia o in francobolli 0° 

Competente mancia portandolo Via Mal' 

7 È 
Ain CIAO II aa 

  

    
     
      
     

     

  

             

    

      

      

       

    
   

    

    
     

   

    

     
    

   
     

    
   

   

     
   

    
    

      
     

   
        

  

    
    

   
   

     

    

    
    

  

    
   
    
   

    

  

     

     

    

        

   

   
    

       

   

    

    

Agricoltori Friulani 
Sono aperti gli abbonamenti all 

AMICO del CONTADINO 
per il nuovo anno 1922. 

Programmi e promesse per. bi anne 
nuovo non abbiamo bisogno di farne - 
ai fedeli lettori del’AMICO che da ur 
QUARTO DI SECOLO. ci seguono € 
conoscono le nostre idee unicamente 
miranti al progresso agricolo. 

Agli INSEGNAMENTI TECNICI ac: 
compagneremo altre RUBRICHE PRA: 
TICHE che interessano gli agricoltori — 
e correderemo gii articoli di ILLU- 
STRAZIONI ORIGINALI. Resterà pure 
aperto, il LIBRO DELLE OFFERTE E 
DOMANDE che facilita la. ricerca. di 
quanto può occorrere agli 3 onice 

I PREZZO di ABBONAMENTO per 
un'anno è di Lire QUATTRO. da.in- 
viarsi. all’Amministrazione dell’AMICO. 
DEL CONTADINO (Palazzo dell’Agra. 
ria - Ponte Poscolle - UDINE) a mezzo 

  

in contanti. 

   

   N 
ci 

    

macchine 

= per a lavo: 
razione det campi e dei 1 
prodotti, santi 

e- per le L 

  

    

    

  
  

per tutte 

  

    

   

   

   

    

  

Snare rain @ * mv. 

Rivolgersi alla i 
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! Taccuino del Pubblico 

Funebri S ilresedi 
| Circa 1200 persone con circa 58 co 

tone ‘ai funebri Elsa Caretti Colli San 

desen. Vi parteciparono tutte le mae 
stranze e gli impiegati della Ferriera e 

. della fabbrica Volpe, il Preside dello 

Istituto cogli studenti deli corso indu 
striale; S. Oper aia, rappresentanza del 
Îe scuole; numerosi industriali, ecc. 

Beneficenza 

Al Rifugio Bambino Gesù la sig.a 
Plebani offre L. 10. — il dott. Alessan- 
dro e Caterina Franchi offrono L. 10 in 
morte del maggior generale Paolo Sol- 
di. — il dott. Venanzio e Maria Pirona 
niell’anniversario della morte della loro 
carissima Anna Pari offrono L. 50. 

All’Associazione Antitubercolotica 

di Udine, in occasione della morte del- 
fa compianta signora Sendressen, sono 

. pervenute le seguenti ‘offerte: . Sige. 
Wvrztelli Volpe, in sostituzione di coro- 
na di fiori, L. so, Società An. Antonio 
Volpe L. 50. LAssociazione Antituber- 
colare sentitamente ringrazia. 

Prezzo ridotto per e sigarette osa it | 
. L'Intendenza di Finanza comunica : 

-: Con decreto Ministeriale in corso di! 
- pubblicazione, il prezzo di vendita al’ 
pubblico delle sigarette estere Mosaik 
di fornitura: della ditta Monoli di Ber- 

lino. viene ridotto, con, effetto dal 15 
gennaio corrente, da centesimi. 30 a 
centesimi 25 per sigaretta. : 

Rea, 

TEATRI E ED ARTE 

TEATRO. SOCIALE 
FREGOL.I 

è ei il celebre trasformista, darà! 
Giovedì 19 una prima rappresentazio-| 
ne straordinaria, col seguente program: 
ma: 

Parte prima. — Repertorio. eccentri. 

€o canzonette: «In Tribunale», terzet-|' 
to comico danzante (Scena di venrtrila 
Qquia); «Crispino» grandiosa parodia 
dell’Opera «Faust» in un prologo, 4 
guadri e apoteosi, Labretto di pred 
Musica di Sadun e C. 

‘Parte seconda. — «Eregoli saprta 
rio» bizzarria satirico umoristica origi 
sale di Fregoli: 10 diversi artisti pre 
sertati da Fregoli. Lo spettacolo di Fre 
gcli sarà preceduto da una brillantissi 
ma farsa eseguita dalla Compagnia co 
mica diretta dall’artista Bissi Mae 

‘ stro concertatore e direttore «d’orche 

stra Franco Silvestri.” i 
‘Le successive rappresentazioni ‘avran 

mo luogo nei giorni di Venerdì 20, Sa 
bato 21, Domenica 22, alle ore :15.3t. 
Xtnica mattinata) 20.30 serale, Lunedì 
23. Martedì 24, Mercoledì 25 gennaio. 

Frezzi: Ingresso L. 3; militari.e fan 
ec ulli 1.80 — Poltrone 6 — Posti Lu 
Galleria 2.70 — Palchi 1.0 ordine 27.2.) 
— id. 2.0 ordine 18.15 — Barcacce 1.0 
erdine 60 — Barcacce 2.0 ordine 40. i 
Ingresso ILa Galleria 1.35 — Posti n. 

a 

Mercoledì 18 Gennaio 1922 € 
Leva il sole ore 8.2 — tramonta 17.3 

Leva. Ja luna 23.19 — tramonta 10.25.’ 

SANTI ED ON OMASTICI 

(18 gentiaio) 
Cattedra di S, Pietro in Roma; cioè 

festa commemorativa della venuta del' 

Principe ‘degli Apostoli nella Città E-! 
terna. -— S. Prisca, vergine romana; su 
fì il martirio nel 275 — SS. Liberata e 
‘Faustina, vergini venerate in alcune 
eittà della Lombardia, del Veneto e del 
l’Emilia, come a Mantova, a Verona, a 
LA ecc. 

(19 gennaio) 
£$. Mario — S. Bossiano — S. Leucio 

- B. Beatrice d'Este. 

À MERCATIO 

Mercoledì. 18: Oderzo, S. Daniele, La; 
tisana, Pozzuolo, Monfalcone... 

| Giovedì 19: Ponte nelle Alpi, Porto- 
gruara, Udine, ‘Sacile. 

‘Venerdì 20: Udine, Longarone, Co- 
SS negliano, S. Vito al Tagliamento, Grad. 

Bca. 
Sabato dì: Pordenone, Belluno, Mot. 

ia di ar Gemona. 

i > we ik 
heisi di Trieste. 

| TRIESTE, 17.,— Rendita 7165 — 
‘Ciidofidato 76 — B. d’Italia 1340 — 
Commerciale 874 — Sconto ced) — 
B. Dna 113. 

dv - 

è il num. del Telefoni 

3-66 la Une Pot 
pg TNE_ la 

gli avvisi per al 

PICCOLO 
@ PICCOLO 

dc «__ di. TR 
i SE È Bi ricevon 

Qrariò dei servizi 
automobilistici 

PARTENZE 

‘a Latisana per Rivignano Codroip: 
6.15 — 16.45, 

Ja Udine per Mortegliano Pocenia is 
tisana 17.15. 

?a Udine per Talmassons airignani 
Lamipana 17.15, 

ta Udine per Campoformido Bertioi: 
Varmo 17.30 

| Ja Courcipe per Talmassons 6.58 . 121 
:a Udine per Morteglianò Talmagson 

iL 

ARRIVI 
+ Latisazia da Codroipo Rivignano 9.1: 

19.30. 
+ Udme da Latisana Pocenia, Monta 

cone 8.35 
‘ tjdine da Latisana, Rivignano, Ve 

massons 8.35 
a Udine da Talmassons, 

10 14. 

‘1 Udine da Varmo, Be rtiolo, Campi 
formido 8. 

A Codroipo da Talmassons 8. 20 — 19 
Il servizio è sospeso nei giorni feati? 

tranne che per ia linea Latisana, Ca 
droîpo, sulla quale si compie ia prim: 
sorse stabilita nell’orario. | 

SPILIMBERGO-UDINE 

((Orario in vigore dal 7 novemtra) 
L’artenze da Spilimbergo ore8--9— 

14. 
Arrivo a Udine 9.45 — 10.45 — 15.48 
Partenze da Udine 12 — 14.45 -— 17. 
Arrìvo a Spilimbergo 13.45 — 16.30 — 

18.45. 
N. B. — Le corse in partenza da U 

dine alle oire 12 e da Spilimbergo all: 
3 sono sospese nei giorni festivi. Re 
capito a Udine «Albergo Roma». 

| UDINE - MORTEGLIANO - POCENIA 

LATISANA 
| Udine p. 11 (per Talmassons), 16.10 — 

Morteglia 

Latisana a. 18.50. 
LATISANA-POCENIA. 

MORTEGLIANO - UDINE 
Latisana p. 6.45 — Pocenia 7.26 -— 
Mortegliano 13.15 (da Talmassons) — 
8.30 — Udine a. 9.15 — 14, 

VARMO - UDINE 
Partenza .da Varmo 7:— Bertiolo 7.46 
_ Campoformido 8.28 — Udine ar- 
rivo 8.50... 

Partenze da Udine: 16.25 — Campo- 
formido 16.47 — 'Bertiolo ‘DR 40 — 
Varmo a. 18.10. 

| LATISANA . RIVIGNANO 

‘liatisana 6. 30 — Rivignano 7.80 — (Da 
Codroipo, a Talmassons 12.55) — U- 
dine a. 9.18 — (Da Codroipo a, 14). 

Udine p. (11 per Codroipo) — 16 — 
Rivignano 17.55 — Latisana a. 18.50. 
. LATISANA - CODROIPO — 

Latisana p. 6.80 — 12.55 — Rivignano 
. 7.30 — 13.50 — ‘et a. 8.24 — 
14.40, 

Codroipo p. 8.45 — 17 — Rivignana 
9.94 — 17. vò — Latisana a. 10. se — 

; 18.50." 

  
3 i CODROIPO - _TALMASSONS 

| UDINE 

Codroipo p. 11.10 — 18.45 — (ino a 
Talmassons) — Udine a. 9.18 (da 

| Talmassons) — 14. 

Udine p. 11 — 16 (per Rivignano-Lati- 
sana) — Talmassons 6.87 — 12.10 — 

Codroipo a. 7.25 — 14.27. 
pia di WI 

| Attilio. Ostuzzi Direttore responsabile 
Tipografia S. Paolino - Udine 
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— A chi ti rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti occorrono 
per la lavorazione dei campi, per 

persla Cantina, ecc. ecc. ? 
— Alla Sezione Macchine della 

Associazione Agraria Friulana in 
Udine, Piazza. delPAgr ara Ponte 
Poscolle. | I 
— E peri pezzi di Hcamibio? 

Agraria Friulana. 00° 
— E per le riparazioni ? 

Agraria Friulana. 

— Sempre, sempre anche per 

Friulana ! 
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il taglio dei fieni, per la Latteria, 

— Sempre alla. ‘Associazione 

— Sempre alla Associazione 

— Ma, e per i concimi, le se- 
menti, il solfato, lo zolfo e simili? 

questo alla Associazione Agrar a 
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